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Rovigo, lì 19/01/2022 

GENTILI CLIENTI 

Loro sedi 

LEGGE DI BILANCIO 2022 : PRINCIPALI NOVITA’ 

 
Gentile Cliente, 

a fine anno 2021 è stata approvata la Legge di Bilancio 2022 (L. 30.12.2021 n. 234), seguita da pubblicazione sul S.O. 
n. 49 alla G.U. 31.12.2021 n. 310 con entrata in vigore dall’1.1.2022. A seguire si riportano alcune delle principali novità. 

PRINCIPALI NOVITÀ IN MATERIA FISCALE E AGEVOLATIVA 

Di seguito si riepilogano alcune delle principali novità in materia fiscale e di agevolazioni, contenute nella legge di 

bilancio 2022. 
 

Argomento Descrizione 

Riforma dell’IRPEF -  

Modifica degli 

scaglioni, delle 

aliquote e delle 

detrazioni 

d’imposta  

per tipologie  

reddituali -  

Modifiche al  

“trattamento  

integrativo della 

retribuzione 

Viene prevista una riforma dell’IRPEF allo scopo di ridurre il c.d. “cuneo fiscale” e l’imposizione 

fiscale, che prevede: 

• la rimodulazione degli scaglioni di reddito imponibile e delle aliquote applicabili, di cui 

all’art. 11 co. 1 del TUIR; 

• la modifica delle detrazioni d’imposta per tipologie reddituali, di cui all’art. 13 del TUIR; 

• la modifica del “trattamento integrativo della retribuzione”. 

Nuovi scaglioni di reddito imponibile e aliquote IRPEF 

Ai sensi del nuovo art. 11 co. 1 del TUIR, le aliquote IRPEF applicabili agli scaglioni di reddito 

imponibile si riducono da 5 a 4, così articolate: 

• fino a 15.000,00 euro  23%; 

• oltre 15.000,00 euro e fino a 28.000,00 euro  25%; 

• oltre 28.000,00 euro e fino a 50.000,00 euro  35%; 

• oltre 50.000,00 euro  43%. 

In precedenza, invece, le aliquote IRPEF erano così articolate: 

• fino a 15.000,00 euro  23%; 

• oltre 15.000,00 euro e fino a 28.000,00 euro  27%; 

• oltre 28.000,00 euro e fino a 55.000,00 euro  38%; 

• oltre 55.000,00 euro e fino a 75.000,00 euro  41%; 

• oltre 75.000,00 euro  43%. 

Decorrenza delle nuove disposizioni 

Le nuove disposizioni in materia di IRPEF sono entrate in vigore l’1.1.2022 e si applicano quindi a 

decorrere dal periodo d’imposta 2022 (modello 730/2023 o REDDITI PF 2023). 

Per il periodo d’imposta 2021 (modello 730/2022 o REDDITI PF 2022) restano applicabili le 

precedenti disposizioni. 

Esclusione  

da IRAP di  

professionisti  

e imprenditori  

individuali 

A decorrere dal periodo d’imposta 2022, l’IRAP non è più dovuta dalle persone fisiche esercenti: 

• attività commerciali; 

• arti e professioni. 

Restano invece soggetti ad IRAP gli altri contribuenti che già ora scontano l’imposta (es. società 

di capitali, società di persone, enti commerciali e non commerciali, studi associati e associazioni 

tra professionisti). 

Ultimi adempimenti relativi al 2021 

Se ancora soggette ad IRAP nel 2021, le persone fisiche esercenti attività d’impresa ed arti e 

professioni nel 2022 dovranno ancora: 

• presentare la dichiarazione IRAP 2022 (relativa al 2021) entro il 30.11.2022; 
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• versare il saldo IRAP (relativo al 2021) entro il 30.6.2022 (ovvero entro il 22.8.2022, con la 

maggiorazione dello 0,4%). 

Non sono invece più dovuti gli acconti relativi al 2022. 

Credito d’imposta 

per investimenti in 

beni  

strumentali  

Viene prorogato dal 2022 al 2025 il credito d’imposta per investimenti in beni materiali e 

immateriali “4.0”, con modifiche in merito alla misura dell’agevolazione. 

Credito d’imposta per i beni materiali “4.0” 

Per gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi “4.0”, compresi nell’Allegato A alla L. 

232/2016, effettuati dal 2023 al 2025, il credito d’imposta è riconosciuto (solo alle imprese) nella 

misura del: 

• 20% del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro; 

• 10% del costo, per la quota di investimenti tra 2,5 e 10 milioni di euro; 

• 5% del costo, per la quota di investimenti tra 10 e 20 milioni di euro. 

Credito d’imposta per i beni immateriali “4.0” 

Il credito d’imposta per gli investimenti in beni immateriali “4.0”, compresi nell’Allegato B alla L. 

232/2016, è riconosciuto: 

• per gli investimenti effettuati dal 16.11.2020 al 31.12.2023, nella misura del 20%, con limite 

massimo annuale di costi pari a 1 milione di euro; 

• per gli investimenti effettuati nel 2024, nella misura del 15%, con un limite di costi 

ammissibili pari a 1 milione di euro; 

• per gli investimenti effettuati nel 2025, nella misura del 10%, con un limite massimo di costi 

ammissibili pari a 1 milione di euro. 

 

 

 

 

 

 

Credito d’imposta 

per ricerca,  

sviluppo  

e innovazione 

 

 

 

 

 

 

Viene prorogato il credito d’imposta per gli investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione 

ecologica, in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, con alcune modifiche in 

merito alla misura dell’agevolazione. 

In particolare: 

• il credito d’imposta per investimenti in ricerca e sviluppo viene prorogato fino al 2031, 

mantenendo fino al 2022 la misura già prevista (20%, nel limite di 4 milioni di euro); per i 

successivi periodi d’imposta fino al 2031, la misura è del 10% e nel limite di 5 milioni di euro; 

• il credito d’imposta per le attività di innovazione tecnologica e di design e ideazione 

estetica è prorogato fino al 2025, mantenendo per i periodi d’imposta 2022 e 2023 la misura 

del 10% e prevedendo per i periodi d’imposta 2024 e 2025 la misura del 5%, fermo restando 

il limite annuo di 2 milioni di euro; 

• per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o processi 

di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungimento di un obiettivo di 

transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, il credito d’imposta è prorogato fino al 

2025 ed è riconosciuto: 

– per il 2022, nella misura già prevista del 15%, nel limite di 2 milioni di euro;  

– per il 2023, nella misura del 10% nel limite massimo annuo di 4 milioni di euro; 

– per il 2024 e il 2025, nella misura del 5% nel limite annuale di 4 milioni di euro. 

Interventi  

di recupero  

del patrimonio 

edilizio - Proroga 

Viene prorogata, con riferimento alle spese sostenute fino al 31.12.2024, la detrazione IRPEF del 

50% per gli interventi volti al recupero del patrimonio edilizio di cui all’art. 16-bis co. 1 del TUIR, 

nel limite massimo di spesa di 96.000,00 euro per unità immobiliare. 

Rimangono ferme le ulteriori disposizioni contenute nel citato art. 16-bis del TUIR. 

Proroga della 

detrazione c.d. 

“bonus mobili” 

Viene prorogato, con riferimento alle spese sostenute negli anni 2022, 2023 e 2024, il c.d. “bonus 

mobili” (art. 16 co. 2 del DL 63/2013). 

Per le spese sostenute nel 2022 rilevano a tal fine gli interventi di recupero del patrimonio edilizio 

iniziati dall’1.1.2021. 

Il limite massimo di spesa detraibile è pari a: 

• 10.000 euro, per le spese sostenute nel 2022; 

• 5.000 euro, per le spese sostenute nel 2023 o 2024. 
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Interventi  

antisismici  

(sismabonus) - 

Proroga 

Viene prorogato, con riguardo alle spese sostenute entro il 31.12.2024, il sismabonus di cui ai co. 

1-bis ss. dell’art. 16 del DL 63/2013, con riguardo a tutte le tipologie di detrazioni per interventi 

(50%, 70-80% e 75-85%) ed anche il c.d. “sismabonus acquisti” spettante agli acquirenti degli 

immobili di cui al co. 1-septies. 

Interventi di  

riqualificazione 

energetica degli 

edifici - Proroga 

Viene prorogata alle spese sostenute fino al 31.12.2024 la detrazione IRPEF/IRES spettante in 

relazione agli interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti di cui ai co. 344 - 349 

dell’art. 1 della L. 296/2006 e all’art. 14 del DL 63/2013.  

In generale, quindi, la detrazione spetta nella misura del 65% per le spese sostenute dal 6.6.2013 

al 31.12.2024. 

Si ricorda al riguardo che, dall’1.1.2018, per alcune tipologie di interventi l’aliquota della 

detrazione spettante è del 50%. 

Per gli interventi sulle parti comuni degli edifici, sono prorogate fino al 31.12.2024, altresì, le 

detrazioni del 70-75% del c.d. “ecobonus parti comuni”, ivi comprese le detrazioni 80-85% 

previste dal co. 2-quater1 dell’art. 14 del DL 63/2013, laddove, sempre per gli interventi relativi 

alle parti comuni dell’edificio, si preferisca applicare congiuntamente, anziché separatamente, 

l’ecobonus e il sismabonus. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Superbonus del 110% 

- Proroga ed altre 

novità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

segue 

Per quanto concerne il superbonus del 110%, stante un termine finale “generale” fissato al 

30.6.2022, la riformulazione del co. 8-bis dell’art. 119 del DL 34/2020 amplia il predetto termine 

finale sino: 

• al 31.12.2025 (con aliquota del 110% sino al 31.12.2023, del 70% per le spese sostenute nel 2024 

e del 65% per le spese sostenute nel 2025), per gli interventi effettuati: 

– da condomìni, oppure da persone fisiche che possiedono per intero l’edificio oggetto 

degli interventi (il quale può essere composto al massimo da quattro unità immobiliari); 

– da persone fisiche, su unità immobiliari site all’interno dello stesso condominio o dello 

stesso edificio interamente posseduto oggetto degli interventi di cui al trattino 

precedente (c.d. “interventi trainati”); 

– da ONLUS, organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale; 

• al 31.12.2023, per gli interventi effettuati da IACP ed “enti equivalenti” (compresi quelli 

effettuati da persone fisiche sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso edificio) 

e dalle cooperative edilizie a proprietà indivisa, a condizione che alla data del 30.6.2023 

siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell’intervento complessivo; 

• al 31.12.2022, per gli interventi effettuati da persone fisiche su edifici unifamiliari, unità 

immobiliari “indipendenti e autonome”, o comunque unità immobiliari non ubicate in 

edifici sulle cui parti comuni si stanno effettuando interventi “trainanti” ai fini del 

superbonus, a condizione che alla data del 30.6.2022 siano stati effettuati lavori per almeno 

il 30% dell’intervento complessivo. 

Le novità che la legge di bilancio 2022 introduce alla disciplina del superbonus 110%, di cui all’art. 

119 del DL 34/2020, al di là della proroga della finestra temporale agevolata disposta con riguardo 

agli interventi effettuati da taluni soggetti, si estrinsecano in particolare: 

• nella previsione della obbligatorietà del visto di conformità, di cui al co. 11 dell’art. 119, 

anche nel caso di fruizione del superbonus nella naturale configurazione di detrazione 

fiscale posta a scomputo dell’imposta lorda in dichiarazione dei redditi, salvo il caso in cui 

la dichiarazione venga presentata dal contribuente sulla base di quella “precompilata” 

dall’Agenzia delle Entrate, oppure per il tramite del sostituto d’imposta che gli presta 

assistenza fiscale; 

• nell’introduzione, nel co. 13-bis dell’art. 119, di un rinvio ad un apposito decreto del Ministro 

della transizione ecologica, da emanarsi entro il 9.2.2022, al quale è demandato il compito 

di stabilire, “per talune tipologie di beni”, i valori massimi stabiliti ai fini dell’attestabilità 

della congruità delle spese sostenute; 

• nella specificazione, sempre nel co. 13-bis dell’art. 119, che i prezzari individuati dal DM 

6.8.2020 “Requisiti” (ossia i prezzari regionali e i prezzari DEI) possono essere applicati 
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anche ai fini del rilascio dell’attestazione di congruità sulle spese sostenute per interventi 

di riduzione del rischio sismico (agevolate con il superbonus o il “semplice” sismabonus), 

nonché per quelle sostenute per interventi di rifacimento delle facciate esterne (agevolate 

con il bonus facciate) e per quelle sostenute per interventi di recupero del patrimonio 

edilizio (agevolate con la detrazione IRPEF 50%). 

Proroga del c.d. 

“bonus facciate” 

La detrazione fiscale spettante per gli interventi di rifacimento delle facciate degli immobili (c.d. 

“bonus facciate”), di cui all’art. 1 co. 219 - 223 della L. 160/2019, è prorogata anche alle spese 

sostenute nell’anno 2022, ma con una riduzione dell’aliquota dal 90% al 60%. 

Proroga del c.d. 

“bonus verde” 

È prorogato anche per gli anni dal 2022 al 2024 il c.d. “bonus verde” di cui ai co. 12 - 15 dell’art. 1 

della L. 27.12.2017 n. 205. 

La detrazione IRPEF del 36%, pertanto, spetta: 

• per le spese documentate, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti 

dall’1.1.2018 al 31.12.2024; 

• fino ad un ammontare complessivo delle spese non superiore a 5.000,00 euro per unità 

immobiliare ad uso abitativo. 

Bonus colonnine di 

ricarica dei veicoli 

elettrici 

In relazione al bonus colonnine per la ricarica di veicoli elettrici, di cui all’art. 16-ter del DL 63/2013, 

non è prevista alcuna proroga del termine finale. Di conseguenza, per le spese sostenute dopo 

il 31.12.2021 sarà possibile fruire del relativo bonus soltanto se sussisteranno i presupposti per 

considerare l’intervento “trainato” nel superbonus 110%, ai sensi del co. 8 dell’art. 119 del DL 

34/2020. 

Opzione per lo 

sconto sul  

corrispettivo  

o la cessione  

del credito 

Con riguardo alla disciplina delle opzioni per lo sconto sul corrispettivo o per la cessione del 

credito, che possono essere esercitate in relazione ai bonus edilizi, ai sensi dell’art. 121 del DL 

34/2020, la legge di bilancio 2022: 

• proroga la finestra temporale di operatività della disciplina delle opzioni in parallelo alla 

proroga dei bonus edilizi; 

• amplia il novero delle detrazioni “edilizie” per le quali è possibile esercitare le predette 

opzioni (si inserisce la nuova detrazione per le barriere architettoniche e quella spettante 

per la realizzazione di box auto pertinenziali); 

• generalizza, salvo che per taluni interventi c.d. “minori” (interventi classificati come 

attività di edilizia libera e interventi di importo complessivo non superiore a 10.000,00 euro, 

fatta eccezione per quelli che beneficiano del c.d. “bonus facciate”), l’obbligo di 

accompagnare l’esercizio dell’opzione con una attestazione di congruità delle spese e un 

visto di conformità dei dati della documentazione che attesta la spettanza del beneficio;  

• comprende, tra le spese detraibili, quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità dei 

dati e dell’attestazione di congruità delle spese oggetto delle opzioni. 

Cartelle di  

pagamento  

Per le cartelle di pagamento notificate dall’1.1.2022 al 31.3.2022, il termine di pagamento è di 180 

giorni e non di 60 giorni. 

Agevolazioni 

previste dalla 

legislazione 

emergenziale - 

Recupero 

Ove non ci sia una disciplina specifica, il recupero delle agevolazioni previste dalla legislazione 

emergenziale avviene con avviso di recupero del credito di imposta, da notificare a pena di 

decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di commissione della 

violazione. 

Trovano applicazione i poteri in materia di imposte sui redditi e IVA. 

 

 

 

 

 

 

 

Misure per il 

Vengono prorogate alcune misure di sostegno alle imprese. 

Fondo di Garanzia PMI  

È prorogata al 30.6.2022 l’operatività straordinaria del Fondo di Garanzia PMI, prevedendo 

contestualmente alcuni ridimensionamenti:  

• dall’1.4.2022, la garanzia sarà concessa previo pagamento di una commissione una tantum 

(nuovo art. 13 co. 1 lett. a) del DL 23/2020); 
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sostegno al  

credito delle 

imprese 

 

 

 

 

 

 

 

• la garanzia per operazioni fino a 30.000,00 euro è ridotta, a partire dall’1.1.2022, all’80% e il 

rilascio della garanzia è subordinato, dall’1.4.2022, al pagamento di una commissione 

(nuovo art. 13 co. 1 lett. m) del DL 23/2020). 

Inoltre, è prorogata al 30.6.2022 l’operatività della garanzia per operazioni fino a 30.000,00 euro 

in favore degli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi 

civilmente riconosciuti (art. 13 co. 12-bis del DL 23/2020). 

Tra l’1.7.2022 e il 31.12.2022 il Fondo opererà nel modo che segue: 

• l’importo massimo garantito per singola impresa è pari a 5 milioni di euro; 

• la garanzia è concessa previa applicazione del modello di valutazione del merito creditizio, 

ferma l’ammissibilità dei soggetti rientranti nella fascia 5 del modello di valutazione (che di 

regola non hanno accesso al Fondo); 

• le operazioni finanziarie concesse, per esigenze diverse dal sostegno alla realizzazione di 

investimenti, in favore dei soggetti beneficiari rientranti nelle fasce 1 e 2 del modello di 

valutazione sono garantite nella misura massima del 60% dell’importo dell’operazione 

finanziaria, anziché dell’80%. 

Garanzia SACE  

Viene prorogata al 30.6.2022 l’operatività della Garanzia SACE (art. 1 del DL 23/2020). 

Garanzia green 

Le risorse destinate alle garanzie concesse dalla SACE sui finanziamenti a favore di progetti del 

green new deal (art. 64 del DL 76/2020) saranno determinate con la legge di bilancio, nei limiti di 

impegno assumibili fissati annualmente da questa. 

Legge Sabatini 
Viene rifinanziata l’agevolazione e viene previsto che il contributo statale sia erogato in un’unica 

soluzione solo in caso di finanziamento non superiore a 200.000,00 euro. 

Imprenditoria 

femminile 

Sono estese all’imprenditoria femminile le agevolazioni (concessione di mutui agevolati per gli 

investimenti, nonché di un contributo a fondo perduto fino al 35% della spesa ammissibile) per le 

imprese agricole a prevalente o totale partecipazione giovanile. 

Conclusione del 

programma di 

cashback 

Si conclude al 31.12.2021 il programma di attribuzione di rimborsi in denaro per acquisti 

effettuati mediante l’utilizzo di strumenti di pagamento elettronici (c.d. “cashback”). 

Resta ferma la sospensione del programma per il periodo dall’1.7.2021 al 31.12.2021. 

Card cultura  

diciottenni 

 

A partire dall’1.1.2022, è prevista l’assegnazione di una card cultura elettronica, in favore dei 
soggetti: 

• residenti in Italia e in possesso, ove necessario, di un valido permesso di soggiorno; 

• nell’anno del compimento del 18° anno di età. 
La card cultura elettronica, il cui importo sarà stabilito da un successivo DM, è utilizzabile per 
acquistare: 

• biglietti per rappresentazioni teatrali, cinematografiche e spettacoli dal vivo; 

• libri; 

• abbonamenti a quotidiani anche in formato digitale; 

• musica registrata; 

• prodotti dell’editoria audiovisiva; 

• titoli di accesso a musei, mostre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree 
archeologiche e parchi naturali. 

La card è utilizzabile anche per sostenere i costi relativi ai corsi di musica, teatro o lingua 
straniera. 

Esclusione dal reddito imponibile 

Le somme assegnate con la card cultura diciottenni non costituiscono reddito imponibile del 

beneficiario e non rilevano ai fini del computo ISEE. 

Nel ricordare che lo Studio è come sempre a disposizione per chiarire eventuali dubbi, cogliamo 

l’occasione per porgere i più cordiali saluti.                                                   

                                                                                                                      Studio Broccanello 


